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Avremmo voluto raccontarvi della Moringa che cresce, dell’orzo finalmente maturato, 
delle capre, delle pecore e delle molte cose che stiamo facendo ma…lo scorso 11 
aprile alle H 7.50 è caduto un aereo che da Algeri andava a Bechar e, 
successivamente a, Tindouf dove vivono i rifugiati sahrawi. 
I 257 passeggeri, sono tutti deceduti, tra loro 30 vittime sahrawi e 227 militari 
algerini.  
Le 30 vittime sahrawi non erano, come è stato detto e scritto, militanti del Fronte 
Polisario, ma cittadini, in gran parte mamme con i loro figli, e alcuni familiari che li 
accompagnavano, perché, chi ha avuto un bambino ricoverato in ospedale sa quanto 
faticoso sia e che bisogna darsi il cambio.  
Gli aerei militari sono gratuiti per i profughi sahrawi e sono soliti prenderli proprio i 
malati che vengono evacuati ad Algeri per malattie gravi che, negli ospedali dei 
campi profughi e di Tindouf, non possono essere curati.  
E i militari algerini? Chi sono e chi erano?  
Noi li conosciamo bene: sono coloro che scortano noi cooperanti dall’aeroporto 
all’ingresso delle tendopoli, per garantire la nostra sicurezza, in un’area di frontiera 
dove le incursioni di terroristi hanno, nel recente passato, portato al rapimento di tre 
cooperanti due spagnoli e una italiana.  
 
A tutti loro, alle molte vite interrotte dedichiamo un mese di silenzio unendoci al lutto 
proclamato dalla Autorità Locali. 
 
A nome di Movimento Africa70, Nexus Emilia Romagna, Regione Emilia Romagna, 
ANCI Toscana, Icans – UNIMI, SIVtro VSF Italia e Associazione Salam 
 

Controparti: Ministerio de Desarrollo Economico e Ministerio de Salud Publica 
della RASD (Repubblica Araba Sahrawi Democratica) 
 
Partner: Movimento Africa70, Nexus Emilia Romagna, Regione Emilia Romagna, 
ANCI Toscana, Icans – UNIMI, SIVtro VSF Italia e Associazione Salam 
 
Con il supporto di: Rappresentanza Italiana del Fronte Polisario, UGTsario e 
Ministerio de Cooperacion 
 
Cofinanziato da: AICS (Agenzia Italiana di Cooperazione allo Sviluppo) 


